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�� ProblematicaProblematica ambientaleambientale
�� PoliticaPolitica dell’Ambientedell’Ambiente
�� PoliticaPolitica trasversaletrasversale
�� SviluppoSviluppo sostenibilesostenibile::

–– DimensioneDimensione economicaeconomica
–– DimensioneDimensione socialesociale
–– DimensioneDimensione ambientaleambientale

�� PolitichePolitiche UEUE ee sostenibilitàsostenibilità ambientaleambientale
–– PoliticaPolitica energeticaenergetica
–– PoliticaPolitica deidei trasporti,trasporti, mobilitàmobilità ee infrastruttureinfrastrutture
–– PoliticaPolitica agricolaagricola ee ruralerurale
–– PianificazionePianificazione

�� FondiFondi ee strumentistrumenti didi finanziamentofinanziamento
�� IndicatoriIndicatori didi sostenibilitàsostenibilità ambientaleambientale



Il problema ambientaleIl problema ambientale

�� LeLe problematicheproblematiche ambientaliambientali comincianocominciano adad assumereassumere
importanzaimportanza intornointorno agliagli annianni 19601960..

�� NasconoNascono lele primeprime associazioniassociazioni ambientalisteambientaliste::
–– WorldWorld WildlifeWildlife FundFund (WWF,(WWF, 19611961));;
–– FriendsFriendsofof theEarththeEarth((19691969));;–– FriendsFriendsofof theEarththeEarth((19691969));;
–– GreenpeaceGreenpeace ((19711971))..
VengonoVengono adottateadottate importantiimportanti misuremisure normativenormative didi

protezioneprotezione ambientaleambientale:: NationalNational EnvironmentalEnvironmental
ProtectionProtection ActAct (Nepa,(Nepa, 19691969),), segnasegna unun puntopunto didi
svoltasvolta perper lala legislazionelegislazione americana,americana, ispirandoispirando lala
futurafutura UnioneUnione EuropeaEuropea..



Il problema ambientaleIl problema ambientale
�� ClubClub didi RomaRoma
�� AssociazioneAssociazione volontariavolontaria ((19681968),), costituitacostituita dada unun gruppogruppo

internazionaleinternazionale didi 3030 scienziati,scienziati, economisti,economisti, educatori,educatori, umanisti,umanisti,
cheche affidaaffida aa unun gruppogruppo didi ricercatoriricercatori l’incaricol’incarico didi svolgeresvolgere unouno
studiostudio perper individuareindividuare causecause ee conseguenze,conseguenze, aa lungolungo termine,termine,
delladella crescitacrescita didi cinquecinque grandezzegrandezze::
–– PopolazionePopolazione..
–– CapitaleCapitale industrialeindustriale..
–– ProduzioneProduzionedidi alimentialimenti..–– ProduzioneProduzionedidi alimentialimenti..
–– ConsumoConsumo didi risorserisorse naturalinaturali..
–– InquinamentoInquinamento..

““ TheThe limitslimits ofof thethe GrowthGrowth”” furonofurono pubblicatipubblicati nelnel 19721972 aa NewNew
YorkYork..

L’edizioneL’edizione italianaitaliana vieneviene tradottatradotta erroneamenteerroneamente ““II limitilimiti alloallo svilupposviluppo”,”, inin
cuicui growthgrowth (crescita)(crescita) diventadiventasvilupposviluppo,, mentrementre ii duedue terminitermini sisi ricolleganoricollegano
aa fenomenifenomeni diversidiversi



Il problema ambientaleIl problema ambientale

�� SecondoSecondo ii risultatirisultati dede ““II limitilimiti alloallo svilupposviluppo”,”,
restandorestando l’attualel’attuale modellomodello didi crescita,crescita, inin unun
secolosecolo sisi raggiungerebberoraggiungerebbero ii limiti,limiti, concon
incontrollabileincontrollabile declinodeclino deldel livellolivello produttivoproduttivo ee
industrialeindustriale..industrialeindustriale..

�� Quindi,Quindi, èè necessarionecessario modificaremodificare ilil modellomodello susu cuicui
sisi èè basatabasata finofino alal momentomomento l’economial’economia versoverso unun
modellomodello didi svilupposviluppo basatabasata susu condizionicondizioni didi
stabilitàstabilità ecologicaecologica eded economicaeconomica..

�� BaseBase didi riflessioneriflessione perper ilil lavorolavoro delladella
“Commissione“Commissione Brundtland”Brundtland”..



La Politica Ambientale dell’U.E.La Politica Ambientale dell’U.E.
� Il Trattato che istituiva la Comunità Economica Europea

(CEE) nel 1957 non predisponeva alcuna specifica
competenza comunitaria in materia ambientale, che verrà
introdotta solo nel 1987 con l’Atto Unico Europeo.

� In assenza di tale specifica competenza, la Comunità
aveva comunque sviluppato una propria politica
ambientale,che trovava la sua base giuridica negliambientale,che trovava la sua base giuridica negli
articoli 100 e 235 del Trattato.

� La motivazione della necessità di ricorrere ad una
politica ambientale veniva rinvenuta nel fatto che ai sensi
dell’art. 2 del Trattato, la CEE ha il compito di
«promuovere uno sviluppo armonioso delle attività
economiche nell’insieme della Comunità; un’espansione
continua ed equilibrata ed un miglioramento sempre più
rapido delle condizioni di vita».



La Politica Ambientale dell’U.E.La Politica Ambientale dell’U.E.
� Il 1987 viene proclamato “Anno europeo dell’ambiente” ed è

un anno chiave nella presa di coscienza dei problemi
ambientali a livello comunitario.

� Oltre al varo del Quarto programma di azione in materia
ambientale (1987-1992), le competenze ambientali entrano
nel Trattato di Roma conl’ Atto Unico Europeo, che inserisce
un nuovo Titolo VII, dedicato all’“Ambiente”, costituito da
tre articoli: 130R, 130S e 130T.

� L’art. 130R, comma 1, in particolare assegnavaal diritto� L’art. 130R, comma 1, in particolare assegnavaal diritto
comunitario il compito «di preservare, proteggere e
migliorare la qualità dell’ambiente», contribuendo alla
protezione della salute delle persone e assicurando un impiego
prudente e razionale delle risorse naturali.

� Con l’Atto Unico Europeo fecero il loro ingresso i tre principi
fondamentali delle politiche comunitarie in campo
ambientale:
– il principio dell’azione preventiva;
– il principio della riparazione dei danni alla fonte;
– il principio dell’inquinatore-pagatore.



� Principio di prevenzione: “ la prevenzione di incidenti
rilevanti che potrebbero venir causati da determinate attività
industriali, così come la limitazione delle loro conseguenze
per l’uomo e l’ambiente …».

� Il principio di prevenzionepuò trovare applicazione ad ogni
misura od azione che miri a prevenire qualsiasi effetto
negativo per l’ambiente (valutazioneex-ante).

� Principio dell’inquinatore-pagatore: si basabasa sull’assuntosull’assunto cheche ilil
prezzoprezzo didi unun benebene dovrebbedovrebbe riflettereriflettere ilil suosuo effettivoeffettivo “costo“costo
totaletotale didi produzione”,produzione”,comprendendocomprendendo ancheanche ilil costocosto didi tuttetutte lele
risorserisorseambientaliambientaliconsumateconsumate(uso(uso deldel suolosuolo oo dell’acquadell’acqua oorisorserisorseambientaliambientaliconsumateconsumate(uso(uso deldel suolosuolo oo dell’acquadell’acqua oo
dell’ariadell’aria comecome metabolizzatorimetabolizzatori deidei rifiutirifiuti èè ugualeuguale aa quellaquella
deglidegli altrialtri inputinput produttivi)produttivi)..

� Il principio della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei
danni causati all’ambiente, deve essere letto in chiara sintonia
con gli altri due principi della prevenzione e “chi inquina
paga”.

� Il fine specifico di tale principio è quello di contrastare gli
effetti negativi sull’ambiente per evitare che questi si
amplifichino.



La Politica Ambientale dell’U.E.La Politica Ambientale dell’U.E.
� L’art. 130R prevedeva che lapolitica ambientale

dovesse essere integrata con le altre politiche
comunitarie, come quella industriale, dei trasporti,
agricola ed energetica.

� Il principio di sussidiarietàsvolse un ruolo cardine
nella determinazionedel livello appropriato dinella determinazionedel livello appropriato di
decisione in campo ambientale.

� Tali competenze vennero successivamente ampliate
con il Trattato di Maastrichtsull’Unione europea
del 1993, che attribuisce all’azione in materia
ambientale il rango di vera e propria politica
dell’UE.



La Politica Ambientale dell’U.E.La Politica Ambientale dell’U.E.
� Con il Trattato di Maastricht la tutela

dell’ambiente fa il suo ingresso nel
Preambolo, mentre tra i compiti della
Comunità viene inserita la «crescita
sostenibile e non inflazionistica e che
rispetti l’ambiente» all’art. 2.rispetti l’ambiente» all’art. 2.

� Le disposizioni in materia ambientale
vengono spostate in un apposito Titolo XVI,
sempre intitolato “Ambiente”, ed ai tre
principi fondamentali inseriti nel Trattato nel
1987 se ne aggiunge un quarto: ilprincipio
di precauzione.



� Principio di precauzione: «Ove vi
siano minacce di danno serio o
irreversibile, l’assenza di certezzeirreversibile, l’assenza di certezze
scientifiche nondeve essere usata
come ragione per impedire che si
adottino misure di prevenzione della
degradazione ambientale».



La Politica Ambientale dell’U.E.La Politica Ambientale dell’U.E.
� Con il Trattato di Amsterdamdel 1997, il Trattato

CE e il Trattato sull’Unione Europea ricevono una
nuova numerazione. Gli articoli da 130R a 130T
vengono inseriti nel Titolo XIXe diventano gli
articoli 174, 175, 176.

� L’ integrazionedelle politiche di tutela ambientale� L’ integrazionedelle politiche di tutela ambientale
nelle altre politiche dell’Unioneè stata promossa
attraverso numerose iniziative prese dalla
Commissione e dal Consiglio (fra esse, particolare
importanza riveste la Comunicazione della
Commissione al Consiglio Europeo, dedicata alle
strategie per integrare l’ambiente nelle politiche
dell’Unione Europea, predisposta all’indomani del
Consiglio di Cardiff, giugno del 1998).



Economia e AmbienteEconomia e Ambiente
�� SviluppoSviluppo didi unun nuovonuovo approccioapproccio economicoeconomico::
�� EconomiaEconomia AmbientaleAmbientale:: ““studiastudia l’impattol’impatto dell’economiadell’economia

sull’ambientesull’ambiente ee eleele modalitàmodalità appropriateappropriate perper regolareregolare
l’attivitàl’attività economicaeconomica inin modomodo dada bilanciarebilanciare gligli obiettiviobiettivi
economici,economici, ambientaliambientali eded altrialtri obiettiviobiettivi sociali”sociali” (Pearce,(Pearce,
TurnerTurner;; Kolstad)Kolstad)..

�� L’approccioL’approccio èè quelloquello didi identificareidentificare lele esternalitàesternalità deidei
processiprocessi economici,economici, valutarlevalutarle monetariamentemonetariamente eeprocessiprocessi economici,economici, valutarlevalutarle monetariamentemonetariamente ee
internalizzarleinternalizzarle nelnel mercato,mercato, inin modomodo cheche sianosiano disponibilidisponibili
perper lele decisionidecisioni deglidegli stakeholdersstakeholders..

�� EconomiaEconomia EcologicaEcologica::approccioapproccio cheche superasupera l’economial’economia
tradizionaletradizionale ee quellaquella ambientaleambientale;; Costanza,Costanza, presentapresenta
““……l’economial’economia ecologicaecologica comecome unun nuovonuovo campocampo didi studistudi
interdisciplinareinterdisciplinare cheche guardaguarda allealle relazionirelazioni frafra ecosistemiecosistemi
ee sistemisistemi economicieconomici inin sensosenso latolato……..importanzaimportanza delledelle
interrelazioniinterrelazioni frafra economiaeconomia--ambienteambiente……””





Le tappe verso il modello di sviluppo Le tappe verso il modello di sviluppo 
sostenibilesostenibile

�� StoccolmaStoccolma 19721972,, ConferenzaConferenza ONUONU sull'Ambientesull'Ambiente
UmanoUmano

�� L'inizioL'inizio deldel percorsopercorso culturaleculturale ee politicopolitico relativorelativo alloallo
svilupposviluppo sostenibile,sostenibile, sisi puòpuò farfar coinciderecoincidere concon lala
ConferenzaConferenza ONUONU sull'Ambientesull'Ambiente UmanoUmano tenutasitenutasi aaConferenzaConferenza ONUONU sull'Ambientesull'Ambiente UmanoUmano tenutasitenutasi aa
StoccolmaStoccolma nelnel 19721972:: sisi affermaafferma l'opportunitàl'opportunità didi
intraprendereintraprendere azioniazioni tenendotenendo contoconto nonnon soltantosoltanto deglidegli
obiettiviobiettivi didi pacepace ee didi svilupposviluppo sociosocio--economicoeconomico deldel
mondo,mondo, perper ii qualiquali ««lala protezioneprotezione eded ilil miglioramentomiglioramento
dell’ambientedell’ambiente èè unauna questionequestione didi capitalecapitale importanzaimportanza»,»,
mama ancheanche avendoavendo comecome ««obiettivoobiettivo imperativoimperativo»»
dell'umanitàdell'umanità ««difenderedifendere ee miglioraremigliorare l'ambientel'ambiente perper lele
generazionigenerazioni presentipresenti ee future»future»..



Le tappe verso il modello di sviluppo Le tappe verso il modello di sviluppo 
sostenibilesostenibile

�� StoccolmaStoccolma 19721972,, ConferenzaConferenza ONUONU sull'Ambientesull'Ambiente
UmanoUmano

�� SiSi incontranoincontrano 113113 Nazioni,Nazioni, redigonoredigono unun PianoPiano didi AzioneAzione
concon 109109 raccomandazioniraccomandazioni;; vieneviene adottataadottata unauna
DichiarazioneDichiarazione recanterecante 2626 principiprincipi susu dirittidiritti ee
responsabilitàresponsabilitàdell’uomodell’uomosull’ambientesull’ambiente..responsabilitàresponsabilitàdell’uomodell’uomosull’ambientesull’ambiente..

�� E’E’ presente,presente, inin moltimolti principiprincipi enunciati,enunciati, ilil concettoconcetto didi
responsabilitàresponsabilità delladella protezioneprotezione dell’ambientedell’ambiente ee delladella
conservazioneconservazione delledelle risorserisorse naturalinaturali neinei confronticonfronti delledelle
generazionigenerazioni futurefuture..

�� ElementiElementi didi contradditorietàcontradditorietà:: diversediverse aspettativeaspettative frafra PaesiPaesi
economicamenteeconomicamente sviluppatisviluppati ee PaesiPaesi inin viavia didi svilupposviluppo



Le tappe verso il modello di sviluppo sostenibileLe tappe verso il modello di sviluppo sostenibile

�� IUCNIUCN 19801980,, StrategiaStrategia MondialeMondiale perper lala
ConservazioneConservazione

�� NelNel 19801980 IUCNIUCN –– InternationalInternational UnionUnion forfor
ConservationConservation ofof NatureNature -- elaboraelabora ilil documentodocumento
StrategiaStrategia MondialeMondiale perper lala ConservazioneConservazionenelnel
qualequalesisi delineanodelineanoii seguentiseguentiobiettiviobiettivi::qualequalesisi delineanodelineanoii seguentiseguentiobiettiviobiettivi::

–– mantenimentomantenimento deidei processiprocessi ecologiciecologici
essenzialiessenziali;;

–– salvaguardiasalvaguardia ee conservazioneconservazione delladella diversitàdiversità
geneticagenetica nelnel mondomondo animaleanimale ee vegetalevegetale;;

–– utilizzoutilizzo sostenibilesostenibile deglidegli ecosistemiecosistemi..



Le tappe verso il modello di sviluppo sostenibileLe tappe verso il modello di sviluppo sostenibile

�� CommissioneCommissione MondialeMondiale susu SviluppoSviluppo ee
AmbienteAmbiente ((19831983)) ee RapportoRapporto BrundtlandBrundtland
((19871987))

�� NelNel 19831983 vieneviene istituitaistituita dall‘ONUdall‘ONU lala
CommissioneCommissione MondialeMondiale susu SviluppoSviluppo ee
AmbienteAmbiente,, presiedutapresieduta dall'alloradall'allora premierpremier
norvegesenorvegese GroGro HarlemHarlemBrundtland,Brundtland, cheche elaboraelabora ilil
RapportoRapporto Brundtland,Brundtland, aa cuicui dobbiamodobbiamo l'attualel'attuale
condivisacondivisa definizionedefinizione didisvilupposviluppo sostenibilesostenibile..



Le tappe verso il modello di sviluppo Le tappe verso il modello di sviluppo 
sostenibilesostenibile

�� RioRio dede JaneiroJaneiro 19921992,, ConferenzaConferenza ONUONU susu
AmbienteAmbiente ee SviluppoSviluppo

�� NelNel 19921992 aa RioRio dede JaneiroJaneiro sisi tienetiene lalaConferenzaConferenza
ONUONU susu AmbienteAmbiente ee SviluppoSviluppo,, nellanella qualequaleONUONU susu AmbienteAmbiente ee SviluppoSviluppo,, nellanella qualequale
vengonovengono confermaticonfermati ii contenuticontenuti delladella
DichiarazioneDichiarazione delladella ConferenzaConferenza ONUONU didi
StoccolmaStoccolma deldel 19721972 «cercando«cercando didi considerarlaconsiderarla
comecome basebase perper unun ulterioreulteriore ampliamento»ampliamento».. SiSi
ponepone l'accentol'accento susu temitemi qualiquali::



Le tappe verso il modello di sviluppo sostenibileLe tappe verso il modello di sviluppo sostenibile

�� ilil dirittodiritto alloallo svilupposviluppo perper unun equoequo soddisfacimentosoddisfacimento deidei bisognibisogni siasia
delledelle generazionigenerazioni presentipresenti cheche didi quellequelle futurefuture;;

�� lala tutelatutela ambientaleambientale nonnon separataseparata mama parteparte integranteintegrante deldel processoprocesso
didi svilupposviluppo;;

�� lala partecipazionepartecipazione deidei cittadini,cittadini, aa varivari livelli,livelli, perper affrontareaffrontare ii
problemiproblemi ambientaliambientali.. QuindiQuindi lala possibilitàpossibilità didi accedereaccedere allealle
informazioniinformazioni riguardantiriguardanti l'ambiente,l'ambiente, cheche gligli StatiStati dovrannodovranno rendererendere
disponibili,disponibili,eedidi parteciparepartecipareaiaiprocessiprocessidecisionalidecisionali;;disponibili,disponibili,eedidi parteciparepartecipareaiaiprocessiprocessidecisionalidecisionali;;

�� ilil principioprincipio didi “chi“chi inquinainquina paga”paga” perper scoraggiarescoraggiare gligli sprechi,sprechi,
stimolarestimolare lala ricercaricerca ee l‘innovazionel‘innovazione tecnologicatecnologica alal finefine didi attuareattuare
processiprocessi produttiviproduttivi cheche minimizzinominimizzino l'usol'uso didi materiematerie primeprime

DallaDalla ConferenzaConferenza didi RioRio dede JaneiroJaneiro scaturisconoscaturiscono duedue iniziativeiniziative didi
rilievorilievo::

-- AgendaAgenda 2121
-- ConvenzioneConvenzione QuadroQuadro suisui CambiamentiCambiamenti ClimaticiClimatici (strumento(strumento

attuativoattuativo diverràdiverrà ilil ProtocolloProtocollo didi Kyoto,Kyoto, 19971997))



Le tappe verso il modello di sviluppo sostenibileLe tappe verso il modello di sviluppo sostenibile

�� AalborgAalborg 19941994,, 11°° ConferenzaConferenza EuropeaEuropea sullesulle CittàCittà
SostenibiliSostenibili

�� NelNel 19941994 adad AalborgAalborg sisi tienetiene lala11°° ConferenzaConferenza EuropeaEuropea
sullesulle CittàCittà SostenibiliSostenibili dovedove vieneviene approvataapprovata daidai
partecipantipartecipanti lalaCartaCarta didi AalborgAalborg,, CartaCarta delledelle cittàcittà europeeeuropee
perper unouno svilupposviluppo durevoledurevole ee sostenibilesostenibile:: unun impegnoimpegno delledelle
«città«città ee regioniregioni europeeeuropeeadadattuareattuarel’l’ AgendaAgenda2121 aa livellolivello«città«città ee regioniregioni europeeeuropeeadadattuareattuarel’l’ AgendaAgenda2121 aa livellolivello
localelocale ee adad elaborareelaborare pianipiani d’azioned’azione aa lungolungo terminetermine perper
unouno svilupposviluppo durevoledurevole ee sostenibile,sostenibile, nonchénonché adad avviareavviare lala
campagnacampagna perper unouno svilupposviluppo durevoledurevole ee sostenibilesostenibile delledelle
cittàcittà europee»europee»..



�� LisbonaLisbona 19961996,, 22°° ConferenzaConferenza EuropeaEuropea sullesulle CittàCittà SostenibiliSostenibili
�� NelNel 19961996 aa LisbonaLisbona sisi tienetiene lala22°° ConferenzaConferenza EuropeaEuropea sullesulle

CittàCittà SostenibiliSostenibili dovedove vieneviene approvatoapprovato daidai partecipantipartecipanti ililPianoPiano
d'azioned'azione didi LisbonaLisbona:: dalladalla CartaCarta all'azioneall'azione:: unauna valutazionevalutazione deidei
progressiprogressi fattifatti dalladalla 11°° ConferenzaConferenza didi AalborggAalborgg ee lala discussionediscussione
sull’avviosull’avvio ee l’impegnol’impegno nelnel processoprocesso didi attivazioneattivazione didi unauna «Local«Local
AgendaAgenda2121eesull’attuazionesull’attuazionedeldel localelocalepianopianodidi sostenibilità»sostenibilità»..

Le tappe verso il modello di sviluppo sostenibileLe tappe verso il modello di sviluppo sostenibile

AgendaAgenda2121eesull’attuazionesull’attuazionedeldel localelocalepianopianodidi sostenibilità»sostenibilità»..

�� HannoverHannover 20002000,, 33°° ConferenzaConferenza EuropeaEuropea sullesulle CittàCittà SostenibiliSostenibili
�� NelNel 20002000 adad HannoverHannover sisi tienetiene lala33°° ConferenzaConferenza EuropeaEuropea sullesulle

CittàCittà SostenibiliSostenibili dovedove vieneviene elaboratoelaborato l'l'AppelloAppello didi HannoverHannover
delledelle autoritàautorità localilocali allealle sogliesoglie deldel 2121°° secolosecolo:: unun «bilancio«bilancio suisui
risultatirisultati conseguiticonseguiti nelnel farefare diventarediventare lele nostrenostre cittàcittà ee comunicomuni
sostenibili,sostenibili, nonchénonché perper concordareconcordare unauna linealinea d’azioned’azione comunecomune allealle
sogliesoglie deldel 2121°° secolo»secolo» e,e,quindi,quindi, unun impegnoimpegno perper ilil proseguimentoproseguimento
nell’azionenell’azione didi AgendaAgenda 2121 LocaleLocale..



Le tappe verso il modello di sviluppo sostenibileLe tappe verso il modello di sviluppo sostenibile

�� UnioneUnione EuropeaEuropea 20012001,, VIVI PianoPiano d'Azioned'Azione AmbientaleAmbientale
20022002//20102010

�� NelNel 20012001 ilil VIVI PianoPiano d'Azioned'Azione AmbientaleAmbientale UEUE
20022002//20102010individuaindividua gligli obiettiviobiettivi generaligenerali dada perseguireperseguire ee
lele azioniazioni prioritarieprioritarie delladella futurafutura politicapolitica ambientaleambientalelele azioniazioni prioritarieprioritarie delladella futurafutura politicapolitica ambientaleambientale
dell’Udell’U..EE.. perper ii successivisuccessivi diecidieci annianni.. QuattroQuattro lele areearee didi
azioneazione prioritarieprioritarie individuateindividuate::

�� CambiamentoCambiamento climaticoclimatico
�� NaturaNatura ee biodiversitàbiodiversità
�� AmbienteAmbiente ee salutesalute
�� UsoUso sostenibilesostenibile delledelle risorserisorse naturalinaturali ee gestionegestione deidei

rifiutirifiuti..



Le tappe verso il modello di sviluppo sostenibileLe tappe verso il modello di sviluppo sostenibile

�� JohannesburgJohannesburg 20022002,, VerticeVertice MondialeMondiale sullosullo SviluppoSviluppo
SostenibileSostenibile

�� NelNel 20022002 aa JohannesburgJohannesburg sisi tienetiene ilil VerticeVertice MondialeMondiale
sullosullo SviluppoSviluppo SostenibileSostenibile inin cuicui lele novitànovità sonosono
sostanzialmentesostanzialmente lele seguentiseguenti::

�� lalacrescitacrescitaeconomicaeconomicanonnonèèlalabasebasedellodellosvilupposviluppo;;lalacrescitacrescitaeconomicaeconomicanonnonèèlalabasebasedellodellosvilupposviluppo;;
�� èè opportunoopportuno distingueredistinguere tratra crescitacrescita ee svilupposviluppo;;
�� nellanella piramidepiramide deidei valori,valori, ilil pilastropilastro socialesociale èè alal verticevertice

deidei pilastripilastri economicoeconomico eded ambientaleambientale;; comunquecomunque nessunonessuno
deidei pilastripilastri potràpotrà essereessere consideratoconsiderato aa sésé stantestante;;

�� èè prioritarioprioritario lolo svilupposviluppo rispettorispetto allaalla crescitacrescita economicaeconomica;;
�� èè necessarionecessario valutarevalutare ii costicosti socialisociali eded ambientaliambientali delledelle

politichepolitiche



Le componenti dello sviluppo sostenibileLe componenti dello sviluppo sostenibile



Le quattro componenti dello sviluppo sostenibileLe quattro componenti dello sviluppo sostenibile



Le quattro componenti dello sviluppo sostenibileLe quattro componenti dello sviluppo sostenibile

�� SostenibilitàSostenibilità economicaeconomica:: èè lala capacitàcapacità didi generaregenerare
redditoreddito ee occupazioneoccupazione perper ilil sostentamentosostentamento delladella
popolazionepopolazione..

�� SostenibilitàSostenibilità socialesociale:: èè lala capacitàcapacità didi garantiregarantire
condizionicondizioni didi benesserebenessere umanoumano (in(in terminitermini didi
sicurezza,sicurezza, salute,salute, istruzione)istruzione) equamenteequamente distribuitedistribuite
perperclassiclassieegeneregenere..perperclassiclassieegeneregenere..

�� SostenibilitàSostenibilità ambientaleambientale:: èè lala capacitàcapacità didi manteneremantenere
l’equilibriol’equilibrio deglidegli ecosistemiecosistemi ee lala riproducibilitàriproducibilità
delledelle risorserisorse naturali,naturali, individuandoindividuando sistemisistemi didi
fruizionefruizione talitali dada nonnon determinaredeterminare eccessivoeccessivo
sfruttamentosfruttamento (e(e prevenireprevenire l’estinzione)l’estinzione)..

�� SostenibilitàSostenibilità istituzionaleistituzionale:: èè lala capacitàcapacità didi
assicurareassicurare condizionicondizioni didi stabilità,stabilità, democrazia,democrazia,
partecipazione,partecipazione, giustiziagiustizia..



Strategia dell’U.E. per lo sviluppo sostenibileStrategia dell’U.E. per lo sviluppo sostenibile

�� L'UnioneL'Unione europeaeuropea istituisceistituisce unauna strategiastrategia aa
lungolungo terminetermine voltavolta aa conciliareconciliare lele
politichepolitiche inin materiamateria didi svilupposviluppo sostenibilesostenibile
sulsul pianopiano ambientale,ambientale, economicoeconomico ee sociale,sociale,
nell'otticanell'ottica didi miglioraremigliorare sostenibilmentesostenibilmenteililnell'otticanell'ottica didi miglioraremigliorare sostenibilmentesostenibilmenteilil
benesserebenessere ee lele condizionicondizioni didi vitavita delledelle
generazionigenerazioni presentipresenti ee futurefuture..



Strategia dell’U.E. per lo sviluppo sostenibileStrategia dell’U.E. per lo sviluppo sostenibile
�� LoLo svilupposviluppo sostenibilesostenibile sisi fondafonda susu quattroquattro pilastri,pilastri, economico,economico,

sociale,sociale, ambientaleambientale ee governancegovernance mondiale,mondiale, cheche devonodevono
reciprocamentereciprocamente rafforzarsirafforzarsi.. LeLe conseguenzeconseguenze economiche,economiche, socialisociali ee
ambientaliambientali didi tuttetutte lele politichepolitiche devonodevono pertantopertanto essereessere esaminateesaminate inin
manieramaniera coordinatacoordinata ee preseprese inin considerazioneconsiderazione alal momentomomento delladella
loroloro elaborazioneelaborazione ee delladella loroloro adozioneadozione.. L'UEL'UE devedeve inoltreinoltre
assumersiassumersi lele proprieproprie responsabilitàresponsabilità internazionaliinternazionali inin materiamateria didi
svilupposviluppo sostenibilesostenibile:: essoesso devedeve essereessere promossopromosso alal didi fuorifuori
dell'UE,dell'UE, ancheancheperper quantoquanto riguardariguarda gligli aspettiaspetti connessiconnessiconcon laladell'UE,dell'UE, ancheancheperper quantoquanto riguardariguarda gligli aspettiaspetti connessiconnessiconcon lala
democrazia,democrazia, lala pace,pace, lala sicurezzasicurezza ee lala libertàlibertà..

�� TaleTale strategia,strategia, complementarecomplementare allaalla strategiastrategia didi LisbonaLisbona ,, dovrebbedovrebbe
fungerefungere dada catalizzatorecatalizzatore perper l'opinionel'opinione pubblicapubblica ee ii politicipolitici
nell'otticanell'ottica didi influenzareinfluenzare ilil comportamentocomportamento delladella societàsocietà.. EssaEssa sisi
concentraconcentra susu misuremisure cheche riguardanoriguardano lele principaliprincipali sfidesfide identificate,identificate,
susu misuremisure trasversali,trasversali, susu unun adeguatoadeguato finanziamento,finanziamento, sulsul
coinvolgimentocoinvolgimento didi tuttetutte lele partiparti interessateinteressate ee susu un'attuazioneun'attuazione ee unun
efficaceefficace controllocontrollo delledelle politichepolitiche..



Strategia dell’U.E. per lo sviluppo sostenibile Strategia dell’U.E. per lo sviluppo sostenibile 
(Goteborg, 2001)(Goteborg, 2001)

�� II principiprincipi susu cuicui sisi fondafonda lala strategiastrategia sonosono ii
seguentiseguenti::

�� promozionepromozione ee tutelatutela deidei dirittidiritti fondamentalifondamentali,,
�� solidarietàsolidarietàintraintraededintergenerazionaleintergenerazionale,,�� solidarietàsolidarietàintraintraededintergenerazionaleintergenerazionale,,
�� garanziagaranzia didi unauna societàsocietà apertaaperta ee democraticademocratica,,
�� partecipazionepartecipazione deidei cittadini,cittadini, delledelle impreseimprese ee delledelle

partiparti sociali,sociali,
�� coerenzacoerenza ee integrazioneintegrazione delledelle politichepolitiche,,
�� utilizzoutilizzo delledelle migliorimigliori conoscenzeconoscenze disponibilidisponibili,,
�� principiprincipi didi precauzioneprecauzione ee deldel "chi"chi inquinainquina paga"paga"..



Obiettivi della strategia dell’U.E. per lo Obiettivi della strategia dell’U.E. per lo 
sviluppo sostenibilesviluppo sostenibile

�� limitarelimitare ii cambiamenticambiamenti climaticiclimatici ee ii loroloro effetti,effetti, rispettandorispettando gligli impegniimpegni deldel protocolloprotocollo didi
KyotoKyoto ee nelnel quadroquadro delladellastrategiastrategia comunitariacomunitaria sulsul cambiamentocambiamento climaticoclimatico..

�� LimitareLimitare gligli effettieffetti negativinegativi deidei trasportitrasporti ee combatterecombattere gligli squilibrisquilibri regionaliregionali èè unun altroaltro
obiettivoobiettivo aa lungolungo termine,termine, perper ilil qualequale èè necessarionecessario rompererompere ilil legamelegame tratra crescitacrescita
economicaeconomica ee svilupposviluppo deidei trasporti,trasporti, ee potenziarepotenziare maggiormentemaggiormente modalitàmodalità didi trasportotrasporto
rispettoserispettose dell'ambientedell'ambiente ee delladella salutesalute..

�� promuoverepromuoveremodellimodelli didi produzioneeproduzionee didi consumoconsumopiùpiù sostenibilièsostenibiliè necessarionecessario soprattuttosoprattutto
spezzarespezzare ilil vincolovincolo tratra crescitacrescita economicaeconomica ee degradodegrado ambientaleambientale ee considerareconsiderare ciòciò cheche
l'ecosistemal'ecosistema puòpuò sosteneresostenere
gestionegestionesostenibilesostenibiledelledelle risorserisorse naturalinaturali costituiscecostituisceununobiettivoobiettivo.. BisognaBisognainfattiinfatti evitareevitare�� gestionegestionesostenibilesostenibiledelledelle risorserisorse naturalinaturali costituiscecostituisceununobiettivoobiettivo.. BisognaBisognainfattiinfatti evitareevitare
lolo sfruttamentosfruttamento eccessivoeccessivo ee miglioraremigliorare l'efficacial'efficacia deldel loroloro uso,uso, riconoscerericonoscere ilil valorevalore deidei
serviziservizi ecosistemiciecosistemici ee frenarefrenare lala diminuzionediminuzione delladella biodiversitàbiodiversità entroentro ilil 20102010..

�� limitazionelimitazione deidei gravigravi rischirischi perper lalasalutesalute pubblicapubblica
�� l'esclusionel'esclusione socialesociale ee lala povertà,povertà, ee perper affrontareaffrontare lele conseguenzeconseguenzedell'invecchiamentodell'invecchiamento

demografico,demografico, l'UEl'UE dovrebbedovrebbe promuoverepromuovere l'invecchiamentol'invecchiamento attivoattivo delladella popolazione,popolazione, gligli
sforzisforzi perper garantiregarantire lala sostenibilitàsostenibilità deidei sistemisistemi pensionisticipensionistici ee didi protezioneprotezione sociale,sociale,
l'integrazionel'integrazione deidei migrantimigranti legalilegali ee lolo svilupposviluppo didi unauna politicapolitica comunitariacomunitaria inin materiamateria didi
immigrazione,immigrazione, ilil miglioramentomiglioramento delladella situazionesituazione delledelle famigliefamiglie ee deidei bambinibambini inin
particolare,particolare, nonchénonché lala paritàparità tratra uominiuomini ee donnedonne..

�� rafforzarerafforzare lalalottalotta controcontro lala povertàpovertà nelnel mondo,mondo, didi garantiregarantireunouno svilupposviluppo sostenibilesostenibile
globaleglobale ee ilil rispettorispetto deglidegli impegniimpegni internazionaliinternazionali.. AA taltal fine,fine, l'UEl'UE dovrebbedovrebbe soprattuttosoprattutto
aumentareaumentare l'importol'importo deglidegli aiutiaiuti fornitiforniti aiai paesipaesi poveri,poveri,



Misure intersettoriali della strategia dell’U.E. Misure intersettoriali della strategia dell’U.E. 
per lo sviluppo sostenibileper lo sviluppo sostenibile

�� LaLa societàsocietà delladella conoscenzaconoscenzadevedeve essereessere unun motoremotore
dell'azionedell'azione aa favorefavore dellodello svilupposviluppo sostenibilesostenibile.. UnoUno
sforzosforzo particolareparticolare devedeve essereessere condottocondotto nelnel campocampo
dell'istruzionedell'istruzione ee delladella formazioneformazione deldel maggiormaggior numeronumero didi
persone,persone,

�� GliGli strumentistrumenti finanziarifinanziari eded economicieconomici sonosonoparimentiparimenti�� GliGli strumentistrumenti finanziarifinanziari eded economicieconomici sonosonoparimentiparimenti
unun modomodo perper daredare vitavita adad unun mercatomercato concon prodottiprodotti ee
serviziservizi menomeno inquinantiinquinanti ee perper cambiarecambiare ilil comportamentocomportamento
deldel consumatoreconsumatore.. II prezziprezzi devonodevono quindiquindi riflettereriflettere ii realireali
costicosti ambientaliambientali ee sociali,sociali, mentrementre lele misuremisure fiscalifiscali sisi
dovrebberodovrebbero applicareapplicare alal consumoconsumo didi energiaenergia ee didi risorserisorse
e/oe/o all'inquinamentoall'inquinamento

�� IncoraggiareIncoraggiare iipartenariatipartenariati tratra ii varivari soggetti,soggetti, compresecomprese
lele autoritàautorità pubblichepubbliche (europee(europee ee nazionali),nazionali), lele impreseimprese ee ii
cittadinicittadini (comprese(comprese lele organizzazioniorganizzazioni nonnon governative)governative)..



Tappe della strategia dell’U.E. per lo sviluppo  Tappe della strategia dell’U.E. per lo sviluppo  
sostenibilesostenibile

�� ConsiglioConsiglio europeoeuropeo didi GoteborgGoteborg deldel giugnogiugno 20012001
�� lavorilavori didi preparazionepreparazione inin vistavista deldel verticevertice mondialemondiale deldel 20022002 sullosullo svilupposviluppo

sostenibile,sostenibile, tenutositenutosi aa JohannesburgJohannesburg..

�� ComunicazioneComunicazione delladella CommissioneCommissione ((20052005))::
�� individuaindividua ii principaliprincipali settorisettori cheche richiedonorichiedono unun nuovonuovo impulsoimpulso inin futuro,futuro,

cheche richiedonorichiedono risposterisposte basatebasate sullasulla cooperazionecooperazione ee sullasulla solidarietà,solidarietà, sullasulla
ricercaricercaeel'innovazione,l'innovazione,nonchénonchésull'educazionesull'educazionedeideicittadinicittadini;;ricercaricercaeel'innovazione,l'innovazione,nonchénonchésull'educazionesull'educazionedeideicittadinicittadini;;

�� proponepropone didi teneretenere inin maggioremaggiore considerazioneconsiderazione l'impattol'impatto delledelle politichepolitiche
interneinterne dell'Europadell'Europa sullosullo svilupposviluppo sostenibilesostenibile globaleglobale;;

�� proponepropone deidei metodimetodi perper misuraremisurare ii progressiprogressi compiuticompiuti ee riesaminareriesaminare
periodicamenteperiodicamente lele prioritàpriorità aa livellolivello nazionalenazionale ee comunitariocomunitario;;

�� raccomandaraccomanda unun dialogodialogo continuocontinuo concon individuiindividui ee organizzazioniorganizzazioni --
imprenditori,imprenditori, amministrazioniamministrazioni regionaliregionali ee locali,locali, organizzazioniorganizzazioni nonnon
governativegovernative (ONG),(ONG), eccecc.. -- coinvolticoinvolti nellonello svilupposviluppo sostenibilesostenibile..

�� ConsiglioConsiglio europeoeuropeo didi BruxellesBruxelles nelnel giugnogiugno 20062006,,inin cuicui vieneviene adottataadottata unauna
nuovanuova strategiastrategia europeaeuropea perper lolo svilupposviluppo sostenibile,sostenibile, cheche integraintegra ii contenuticontenuti
delladella ComunicazioneComunicazione delladella CommissioneCommissione deldel 20052005..



Tappe della strategia dell’U.E. per lo sviluppo  Tappe della strategia dell’U.E. per lo sviluppo  
sostenibilesostenibile

�� ComunicazioneComunicazione delladella CommissioneCommissione alal ParlamentoParlamento
Europeo,Europeo, alal Consiglio,Consiglio, alal ComitatoComitato EconomicoEconomico ee
SocialeSociale EuropeoEuropeo ee alal ComitatoComitato delledelle RegioniRegioni deldel 2424
luglioluglio 20092009,, intitolataintitolata «Integrare«Integrare lolo svilupposviluppo
sostenibilesostenibile nellenelle politichepolitiche dell’UEdell’UE:: riesameriesame 20092009 delladella
strategiastrategia dell’Unionedell’Unione europeaeuropea perper lolo svilupposviluppo
sostenibile»sostenibile»[[COM(COM(20092009)) 400400defdefsostenibile»sostenibile»[[COM(COM(20092009)) 400400defdef

�� LaLa presentepresente relazionerelazione fafa unun bilanciobilancio deglidegli sviluppisviluppi
politicipolitici intervenutiintervenuti aa livellolivello europeoeuropeo inin seguitoseguito
all'adozioneall'adozione delladella strategiastrategia europeaeuropea perper lolo svilupposviluppo
sostenibilesostenibile.. AA taletale titolo,titolo, l'Unionel'Unione europeaeuropea occupaoccupa unun
ruoloruolo centralecentrale nellanella lottalotta controcontro ii cambiamenticambiamenti climaticiclimatici ee
perper lala promozionepromozione didi un'economiaun'economia aa bassebasse emissioniemissioni didi

carboniocarbonio..
TaleTale strategiastrategia devedeve essereessere piùpiù coordinatacoordinata concon lele altrealtre
strategiestrategie politichepolitiche europee,europee, inin particolareparticolare concon lala strategiastrategia
didi LisbonaLisbona perper lala crescitacrescita ee l'occupazionel'occupazione..



Riesame della strategia dell'UE in materia di Riesame della strategia dell'UE in materia di 
sviluppo sostenibile (SSS dell'UE)sviluppo sostenibile (SSS dell'UE)

− Nuova strategia (Bruxelles, 2006)− Nuova strategia (Bruxelles, 2006)
�� NUOVANUOVA STRATEGIASTRATEGIA DELL'UEDELL'UE ININ MATERIAMATERIA DIDI SVILUPPOSVILUPPO SOSTENIBILESOSTENIBILE
�� ILIL NOSTRONOSTRO IMPEGNOIMPEGNO AA FAVOREFAVORE DELLODELLO SVILUPPOSVILUPPO SOSTENIBILESOSTENIBILE

�� PerPer svilupposviluppo sostenibilesostenibile sisi intendeintende lala necessitànecessità didi soddisfaresoddisfare ii bisognibisogni dell'attualedell'attuale
generazionesenzagenerazionesenza comprometterecompromettere lala capacitàcapacità delledelle generazionigenerazioni futurefuture didi soddisfaresoddisfare ii loroloro..
LoLo svilupposostenibilesvilupposostenibile èè unun obiettivoobiettivo trasversaletrasversale dell'Unionedell'Unione europeaeuropea enunciatoenunciato nelnel
trattato,trattato, cheche determinatuttedeterminatutte lele politichepolitiche ee attivitàattività dell'Unionedell'Unione.. EssoEsso miramira aa salvaguardaresalvaguardare
lala capacitàcapacità deldel nostronostro pianetapianeta didi sosteneresostenere lala vitavita inin tuttatutta lala suasua diversitàdiversità ee sisi basabasa suisui
principiprincipi delladella democrazia,democrazia,delladella paritàparitàdidi genere,genere,delladella solidarietà,solidarietà,dellodello statostatodidi dirittodiritto eeprincipiprincipi delladella democrazia,democrazia,delladella paritàparitàdidi genere,genere,delladella solidarietà,solidarietà,dellodello statostatodidi dirittodiritto ee
deldel rispettorispetto deidei dirittidiritti fondamentali,fondamentali, compresecomprese libertàlibertà ee paripari opportunitàopportunità perper tuttitutti.. EssoEsso èè
voltovolto alal costantecostante miglioramentomiglioramento delladella qualitàqualità delladella vitavita ee deldel benesserebenessere sulsul nostronostro pianetapianeta
perper lele generazionigenerazioni attualiattuali ee futurefuture..

�� AA taltal finefine essoesso promuovepromuove un'economiaun'economia dinamicadinamica caratterizzatacaratterizzata dalladalla pienapiena occupazioneoccupazione ee
dada unun livellolivello elevatoelevato didi istruzione,istruzione, protezioneprotezione delladella salute,salute, coesionecoesione socialesociale ee territorialeterritoriale ee
tutelatutela dell'ambientedell'ambiente inin unun mondomondo pacificopacifico ee sicuro,sicuro, nelnel rispettorispetto delladella diversitàdiversità culturaleculturale..

�� IlIl ConsiglioConsiglio europeoeuropeo didi GöteborgGöteborg ((20012001)) haha adottatoadottato lala primaprima strategiastrategia dell'UEdell'UE inin materiamateria
didi svilupposviluppo sostenibilesostenibile (SSS)(SSS).. TaleTale strategiastrategia èè statastata completatacompletata nelnel 20022002 daldal ConsiglioConsiglio
europeoeuropeo didi BarcellonaBarcellona concon unauna dimensionedimensione esternaesterna nellanella prospettivaprospettiva deldel verticevertice mondialemondiale
sullosullo svilupposviluppo sostenibilesostenibile didi JohannesburgJohannesburg ((20022002))..



Obiettivi Chiave della SSSObiettivi Chiave della SSS

�� TUTELATUTELA DELL'AMBIENTEDELL'AMBIENTE

�� PreservarePreservare lala capacitàcapacità delladella terraterra didi favorirefavorire lala
vitavita inin tuttatutta lala suasua diversità,diversità, rispettarerispettare ii limitilimiti
delledelle risorserisorse naturalinaturali deldel pianetapianeta ee garantiregarantire unun
livellolivello elevatoelevatodidi protezioneprotezioneee didi miglioramentomiglioramentolivellolivello elevatoelevatodidi protezioneprotezioneee didi miglioramentomiglioramento
dellaqualitàdellaqualità dell'ambientedell'ambiente..

�� PrevenirePrevenire ee ridurreridurre l'inquinamentol'inquinamento ambientaleambientale ee
promuoverepromuovere metodimetodi didi produzioneproduzione ee consumoconsumo
sostenibilisostenibili alal finefine didi rompererompere lala connessioneconnessione tratra
crescitacrescita economicaeconomica ee degradodegrado ambientaleambientale..



Obiettivi Chiave della SSSObiettivi Chiave della SSS
�� EQUITÀEQUITÀ SOCIALESOCIALE EE COESIONECOESIONE
�� PromuoverePromuovere unauna societàsocietà democratica,democratica, sana,sana,

sicurasicura eded equa,equa, fondatafondata sull'integrazionesull'integrazione socialesociale ee
lala coesione,coesione, cheche rispettirispetti ii dirittidiritti fondamentalifondamentali ee lala
diversitàdiversità culturale,culturale, assicuriassicuri lala paritàparità tratra uominiuomini ee
donnedonneee combattacombattalala discriminazionediscriminazioneinin tuttetutte leledonnedonneee combattacombattalala discriminazionediscriminazioneinin tuttetutte lele
suesue formeforme..

�� PROSPERITÀPROSPERITÀECONOMICAECONOMICA
�� PromuoverePromuovere un'economiaun'economia prospera,prospera, innovativa,innovativa,

riccaricca didi conoscenze,conoscenze, competitivacompetitiva eded eded efficiente,efficiente,
cheche garantiscagarantisca unun tenoretenore didi vitavita elevato,elevato, lala pienapiena
occupazioneoccupazione ee lala qualitàqualità deldel lavorolavoro inin tuttatutta
l'Unionel'Unione europeaeuropea..



Obiettivi Chiave della SSSObiettivi Chiave della SSS

�� ASSUMEREASSUMERELELE NOSTRENOSTRERESPONSABILITÀRESPONSABILITÀ
AA LIVELLOLIVELLO INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE

�� IncoraggiareIncoraggiare l'instaurazione,l'instaurazione, nelnel mondomondo intero,intero, didi
istituzioniistituzioni democratichedemocratiche fondatefondate sullasulla pace,pace, lala
sicurezzasicurezzaee lala libertà,libertà, ee difenderedifenderelala stabilitàstabilità didisicurezzasicurezzaee lala libertà,libertà, ee difenderedifenderelala stabilitàstabilità didi
talitali istituzioniistituzioni..

�� PromuoverePromuovere attivamenteattivamente lolo svilupposviluppo sostenibilesostenibile aa
livellolivello mondialemondiale eded adoperarsiadoperarsi affinchéaffinché lele
politichepolitiche interneinterne eded esterneesterne dell'Unionedell'Unione EuropeaEuropea
sianosiano compatibilicompatibili concon lolo svilupposviluppo sostenibilesostenibile
globaleglobale eded concon ii suoisuoi impegniimpegni internazionaliinternazionali..



Sfide principaliSfide principali

�� CambiamentiCambiamenti climaticiclimatici ee energiaenergia pulitapulita
�� ObiettivoObiettivo generalegenerale:: limitarelimitare ii cambiamenticambiamenti climatici,climatici, ii

loroloro costicosti ee lele ripercussioniripercussioni negativenegative perper lala societàsocietà ee
l'ambientel'ambiente

�� ObiettiviObiettivi operativioperativi ee traguarditraguardi
�� GliGli StatiStati membrimembri dell’UEdell’UE--1515 ee lala maggiormaggior parteparte deglidegli�� GliGli StatiStati membrimembri dell’UEdell’UE--1515 ee lala maggiormaggior parteparte deglidegli

StatiStati membrimembri dell’UEdell’UE--2525 sisi sonosono impegnatiimpegnati nell’ambitonell’ambito
deldel protocolloprotocollo didi KyotoKyoto aa raggiungereraggiungere traguarditraguardi didi
riduzioneriduzione delledelle emissioniemissioni didi gasgas aa effettoeffetto serraserra entroentro ilil
20082008--20122012:: perper l’UEl’UE--1515,, ilil traguardotraguardo delladella riduzioneriduzione
dell'dell'88%% delledelle emissioniemissioni rispettorispetto aiai livellilivelli deldel 19901990;; miraremirare
aa cheche lele temperaturetemperature mediemedie disuperficiedisuperficie aa livellolivello
planetarioplanetario nonnon salganosalgano didi oltreoltre 22°° CC rispettorispetto allealle
temperaturetemperature deldel periodoperiodo prepre--industrialeindustriale..



Sfide principaliSfide principali
�� CambiamentiCambiamenti climaticiclimatici ee energiaenergia pulitapulita

�� CondurreCondurre unauna politicapolitica energeticaenergetica coerentecoerente concon gligli obiettiviobiettivi didi sicurezzasicurezza
dell'approvvigionamento,dell'approvvigionamento, competitivitàcompetitività ee sostenibilitàsostenibilità ambientale,ambientale, nellonello spiritospirito
delladella politicapolitica energeticaenergetica perper l'Europal'Europa lanciatalanciata daldal ConsiglioConsiglio europeoeuropeo nelnel marzomarzo
20062006.. LaLa politicapolitica energeticaenergetica èè unun elementoelemento essenzialeessenziale perper affrontareaffrontare lala questionequestione
deidei cambiamenticambiamenti climaticiclimatici..

�� IntegrareIntegrare inin tuttetutte lele pertinentipertinenti politichepolitiche europeeeuropee l'adattamentol'adattamento aiai cambiamenticambiamenti
climaticiclimatici ee ilil loroloro contenimentocontenimento..

�� EntroEntro ilil 20102010,, coprirecoprireconcon lele fontifonti rinnovabilirinnovabili ilil 1212%% deldel consumoconsumodidi energia,energia,inin�� EntroEntro ilil 20102010,, coprirecoprireconcon lele fontifonti rinnovabilirinnovabili ilil 1212%% deldel consumoconsumodidi energia,energia,inin
media,media, ee ilil 2121%% deldel consumoconsumo didi energiaenergia elettrica,elettrica, comecome traguardotraguardo comunecomune mama
differenziato,differenziato, nell'eventualenell'eventuale prospettivaprospettiva didi aumentarneaumentarne lala percentualepercentuale alal 1515%% entroentro
ilil 20152015..

�� EntroEntro ilil 20102010,, coprirecoprire concon ii biocarburantibiocarburanti ilil 55,,7575%% deldel consumoconsumo didi combustibilecombustibile
perper ii trasporti,trasporti, comecome traguardotraguardo indicativoindicativo (direttiva(direttiva 20032003//3030/CE),/CE), nell'eventualenell'eventuale
prospettivaprospettiva didi aumentarneaumentarne lala percentualepercentuale all'all'88%% entroentro ilil 20152015..

�� RealizzareRealizzare unun risparmiorisparmio complessivocomplessivo paripari alal 99%% nelnel consumoconsumo finalefinale didi energiaenergia
nell'arconell'arco didi unun periodoperiodo didi novenove annianni finofino alal 20172017,, comecome indicatoindicato nellanella direttivadirettiva
concernenteconcernente l'efficienzal'efficienza degliusidegliusi finalifinali dell’energiadell’energia ee ii serviziservizi energeticienergetici..



Sfide principaliSfide principali

�� TrasportiTrasporti sostenibilisostenibili
�� ObiettivoObiettivo generalegenerale:: garantiregarantire cheche ii nostrinostri sistemisistemi didi trasportotrasporto corrispondanocorrispondano aiai bisognibisogni

economici,economici, socialisociali ee ambientaliambientali delladella società,società, minimizzandoneminimizzandone contemporaneamentecontemporaneamente lele
ripercussioniripercussioni negativenegative sull'economia,sull'economia, lala societàsocietà ee l'ambientel'ambiente

�� ObiettiviObiettivi operativioperativi ee traguarditraguardi
�� DissociareDissociare lala crescitacrescita economicaeconomica dalladalla domandadomanda didi trasportotrasporto alal finefine didi ridurreridurre l'impattol'impatto

sull'ambientesull'ambiente..
�� PervenirePervenire aa livellilivelli sostenibilisostenibili didi consumoconsumo didi energiaenergia neinei trasportitrasporti ee ridurreridurre lele emissioniemissioni didi gasgas aa
�� effettoeffetto serraserra dovutedovute aiai trasportitrasporti..
�� RidurreRidurre lele emissioniemissioni inquinantiinquinanti dovutedovute aiai trasportitrasporti aa livellilivelli cheche minimizzinominimizzino gligli effettieffetti negativinegativi

sullasullasalutesaluteumanaumanae/oe/osull’ambientesull’ambiente..sullasullasalutesaluteumanaumanae/oe/osull’ambientesull’ambiente..
�� RealizzareRealizzare unun passaggiopassaggio equilibratoequilibrato aa modimodi didi trasportotrasporto ecocompatibiliecocompatibili aiai finifini didi unun sistemasistema

sostenibilesostenibile didi trasportotrasporto ee didi mobilitàmobilità..
�� RidurreRidurre l’inquinamentol’inquinamento acusticoacustico dovutodovuto aiai trasportitrasporti siasia all’origineall’origine siasia tramitetramite misuremisure didi

attenuazioneattenuazione perper garantiregarantire cheche ii livellilivelli globaliglobali didi esposizioneesposizione minimizzinominimizzino gligli effettieffetti negativinegativi
sullasulla salutesalute..

�� EntroEntro ilil 20102010 modernizzaremodernizzare ilil quadroquadro europeoeuropeo deidei serviziservizi didi trasportotrasporto pubblicopubblico didi passeggeripasseggeri
perper incoraggiareincoraggiare aa unauna maggioremaggiore efficienzaefficienza ee aa prestazioniprestazioni migliorimigliori..

�� InIn linealinea concon lala strategiastrategia dell'UEdell'UE sullesulle emissioniemissioni didi COCO22 deidei veicoliveicoli utilitariutilitari leggeri,leggeri, miraremirare aa
ridurreridurre lele emissioniemissioni didi COCO22 delledelle autovettureautovetture nuove,nuove, inin media,media, aa 140140g/kmg/km ((20082008--20092009)) ee aa
120120g/kmg/km ((20122012))..

�� EntroEntro ilil 20102010 dimezzaredimezzare ilil numeronumero didi decessidecessi dovutidovuti aa incidentiincidenti stradalistradali rispettorispetto alal 20002000..



Sfide principaliSfide principali
�� ConsumoConsumo ee ProduzioneProduzione sostenibilisostenibili
�� ObiettivoObiettivo generalegenerale:: PromuoverePromuovere modellimodelli didi consumoconsumo ee didi produzioneproduzione

sostenibilisostenibili
�� ObiettiviObiettivi operativioperativi
�� PromuoverePromuovere ilil consumoconsumo ee lala produzioneproduzione sostenibilisostenibili inquadrandoinquadrando lolo

svilupposviluppo socialesociale edeconomicoedeconomico neinei limitilimiti delladella capacitàcapacità didi caricocarico deglidegli
ecosistemiecosistemi ee dissociaredissociare lala crescitaeconomicacrescitaeconomica daldal degradodegrado ambientaleambientale..

�� MigliorareMigliorare lele prestazioniprestazioni ambientaliambientali ee socialisociali deidei prodottiprodotti ee processiprocessi
eeincoraggiareincoraggiarelele impreseimpreseeeii consumatoriconsumatoriaatenerletenerlepresentipresenti..eeincoraggiareincoraggiarelele impreseimpreseeeii consumatoriconsumatoriaatenerletenerlepresentipresenti..

�� MirareMirare aa raggiungereraggiungere nell'UE,nell'UE, entroentro ilil 20102010,, unun livellolivello mediomedio didi
ecologizzazioneecologizzazione delledelle commessecommesse pubblichepubbliche nell'UEnell'UE paripari aa quelloquello susu
cuicui sisi attestanoattestano attualmenteattualmente gligli StatiStati membrimembri piùpiù performantiperformanti..

�� L'UEL'UE dovrebbedovrebbe cercarecercare didi aumentareaumentare lala suasua quotaquota deldel mercatomercato
globaleglobale nelnel settoresettore delledelle tecnologietecnologie ambientaliambientali ee delledelle innovazioniinnovazioni
ecologicheecologiche..



Sfide principaliSfide principali
�� ConservazioneConservazione ee gestionegestione delledelle risorserisorse naturalinaturali
�� ObiettivoObiettivo generalegenerale:: miglioraremigliorare lala gestionegestione eded evitareevitare ilil sovrasfruttamentosovrasfruttamento delledelle risorserisorse

naturalinaturali riconoscendoriconoscendo ilil valorevalore deidei serviziservizi ecosistemiciecosistemici
�� ObiettiviObiettivi operativioperativi ee traguarditraguardi
�� MigliorareMigliorare l'utilizzol'utilizzo efficaceefficace delledelle risorserisorse perper ridurreridurre lolo sfruttamentosfruttamento complessivocomplessivo delledelle

risorserisorse naturalinaturali nonnon rinnovabilirinnovabili ee ii correlaticorrelati impattiimpatti ambientaliambientali prodottiprodotti dallodallo
sfruttamentosfruttamento delledelle materiematerie prime,prime, usandousando nelnel contempocontempo lele risorserisorse naturalinaturali rinnovabilirinnovabili aa
unun ritmoritmo compatibilecompatibile concon lele loroloro capacitàcapacità didi rigenerazionerigenerazione..

�� AcquisireAcquisire ee manteneremantenereunun vantaggiovantaggio concorrenzialeconcorrenzialemigliorandomigliorando l'efficienzal'efficienza delledelle
risorse,risorse,ancheanchetramitetramitelalapromozionepromozionedelledelleinnovazioniinnovazioniecoefficientiecoefficienti..
AcquisireAcquisire ee manteneremantenereunun vantaggiovantaggio concorrenzialeconcorrenzialemigliorandomigliorando l'efficienzal'efficienza delledelle
risorse,risorse,ancheanchetramitetramitelalapromozionepromozionedelledelleinnovazioniinnovazioniecoefficientiecoefficienti..

�� MigliorareMigliorare lala gestionegestione eded evitareevitare ilil sovrasfruttamentosovrasfruttamento delledelle risorserisorse naturalinaturali rinnovabilirinnovabili
(in(in particolareparticolare perper raggiungereraggiungere lala produzioneproduzione massimamassima equilibrataequilibrata entroentro ilil 20152015)) qualiquali lala
biodiversità,biodiversità, l’acqua,l’acqua, l’aria,l’aria, ilil suolosuolo ee l'atmosferal'atmosfera ee ripristinareripristinare gligli ecosistemiecosistemi marinimarini
degradatidegradati entroentro ilil 20152015,, conformementeconformemente alal pianopiano didi JohannesburgJohannesburg ((20022002))..

�� ArrestareArrestare lala perditaperdita didi biodiversitàbiodiversità ee contribuirecontribuire aa ridurreridurre sensibilmentesensibilmente ilil tassotasso
mondialemondiale didi perditaperdita didi biodiversitàbiodiversità entroentro ilil 20102010..

�� ApportareApportare unun contributocontributo efficaceefficace affinchéaffinché sianosiano conseguiticonseguiti entroentro ilil 20152015 ii quattroquattro
obiettiviobiettivi globaliglobali perper lele foresteforeste dell'ONUdell'ONU..

�� EvitareEvitare lala generazionegenerazione didi rifiutirifiuti ee aumentareaumentare l'efficienzal'efficienza nellonello sfruttamentosfruttamento delledelle risorserisorse
naturalinaturali ragionandoragionando inin terminitermini didi ciclociclo didi vitavita ee promuovendopromuovendo ilil riutilizzoriutilizzo ee ilil
riciclaggioriciclaggio..



Sfide principaliSfide principali
�� SaluteSalute pubblicapubblica
�� ObiettivoObiettivo generalegenerale:: promuoverepromuovere lala salutesalute pubblicapubblica aa paripari condizionicondizioni perper tuttitutti ee miglioraremigliorare lala

protezioneprotezione controcontro lele minacceminacce sanitariesanitarie
�� ObiettiviObiettivi operativioperativi ee traguarditraguardi
�� MigliorareMigliorare lala protezioneprotezione controcontro lele minacceminacce sanitariesanitarie potenziandopotenziando lala capacitàcapacità didi rispondervirispondervi inin modomodo

coordinatocoordinato..
�� MigliorareMigliorare ulteriormenteulteriormente lala normativanormativa suisui prodottiprodotti alimentarialimentari ee ii mangimi,mangimi, rivedendorivedendo frafra l’altrol’altro lala

legislazionelegislazione sull’etichettaturasull’etichettatura deidei prodottiprodotti alimentarialimentari..
�� ContinuareContinuare aa promuoverepromuovere normenorme rigoroserigorose inin materiamateria didi salutesalute ee benesserebenessere deglidegli animalianimali nell’Unionenell’Unione

EuropeaEuropea ee aa livellolivello internazionaleinternazionale..
�� ArrestareArrestare l’aumentol’aumento delledelle malattiemalattie legatelegate alloallo stilestile didi vitavita ee delledelle malattiemalattie croniche,croniche, soprattuttosoprattutto frafra ii

gruppigruppi ee nellenelle zonezone svantaggiatesvantaggiate sottosotto ilil profiloprofilo socioeconomicosocioeconomico..
RidurreRidurre lele ineguaglianzeineguaglianzeinin materiamateria didi salutesalute siasia all'internoall'interno deglidegli StatiStati membrimembri siasia tratra didi essiessi�� RidurreRidurre lele ineguaglianzeineguaglianzeinin materiamateria didi salutesalute siasia all'internoall'interno deglidegli StatiStati membrimembri siasia tratra didi essiessi
affrontandoaffrontando lala questionequestione deidei fattorifattori determinantideterminanti generaligenerali delladella salutesalute ee attuandoattuando strategiestrategie adatteadatte didi
promozionepromozione delladella salutesalute ee prevenzioneprevenzione delledelle malattiemalattie.. LeLe azioniazioni dovrebberodovrebbero tenertener contoconto delladella
cooperazionecooperazione internazionaleinternazionale cheche sisi svolgesvolge inin consessiconsessi comecome l'OMS,l'OMS, ilil ConsiglioConsiglio d'Europa,d'Europa, l'OCSEl'OCSE ee
l'UNESCOl'UNESCO..

�� FarFar sìsì cheche entroentro ilil 20202020 lele sostanzesostanze chimiche,chimiche, antiparassitariantiparassitari compresi,compresi, sianosiano prodotte,prodotte, maneggiatemaneggiate ee
utilizzateutilizzate inin modimodi cheche nonnon ponganopongano rischirischi gravigravi perper lala salutesalute umanaumana ee l’ambientel’ambiente.. L'adozioneL'adozione rapidarapida
deldel regolamentoregolamento concernenteconcernente lala registrazione,registrazione, lala valutazione,valutazione, l'autorizzazionel'autorizzazione ee lala restrizionerestrizione delledelle
sostanzesostanze chimichechimiche (REACH)(REACH) costituiràcostituirà unauna pietrapietra miliaremiliare versoverso l'obiettivol'obiettivo didi sostituiresostituire infineinfine lele
sostanzesostanze estremamenteestremamente problematicheproblematiche concon idoneeidonee sostanzesostanze oo tecnologietecnologie innovativeinnovative..

�� MigliorareMigliorare l’informazionel’informazione sull’inquinamentosull’inquinamento ambientaleambientale ee lele conseguenzeconseguenze negativenegative sullasulla salutesalute..
�� MigliorareMigliorare lala salutesalute psichicapsichica ee intervenireintervenire perper affrontareaffrontare ii rischirischi didi suicidiosuicidio..



Sfide principaliSfide principali
�� InclusioneInclusione sociale,sociale, demografiademografia ee migrazionemigrazione
�� ObiettivoObiettivo generalegenerale:: crearecreare unauna societàsocietà socialmentesocialmente inclusivainclusiva tenendotenendo contoconto delladella

solidarietàsolidarietà tratra
�� lele generazionigenerazioni ee nell'ambitonell'ambito delledelle stessestesse nonchénonché garantiregarantire ee miglioraremigliorare laqualitàlaqualità delladella

vitavita deidei cittadinicittadini qualequale presuppostopresupposto perper unun benesserebenessere duraturoduraturo delledelle personepersone
�� ObiettiviObiettivi operativioperativi ee traguarditraguardi
�� PerseguirePerseguire l'obiettivol'obiettivo dell'UEdell'UE cheche prevedeprevede iniziativeiniziative perper ottenereottenere unun impattoimpatto decisivodecisivo

sullasulla riduzioneriduzione deldel numeronumero didi personepersone aa rischiorischio didi povertàpovertà ee esclusioneesclusione socialesociale entroentro ilil
20102010,, ponendoponendo inin particolareparticolare l'accentol'accento sullasulla necessitànecessità didi ridurreridurre lala povertàpovertà infantileinfantile..

�� AssicurareAssicurare unun altoalto gradogrado didi coesionecoesione socialesociale ee territorialeterritoriale aa livellolivello didi UEUE ee neglinegli StatiStati
membri,membri,nonchénonchéilil rispettorispettodelladelladiversitàdiversitàculturaleculturale..membri,membri,nonchénonchéilil rispettorispettodelladelladiversitàdiversitàculturaleculturale..

�� SostenereSostenere gligli StatiStati membrimembri neinei loroloro sforzisforzi intesiintesi aa modernizzaremodernizzare lala protezioneprotezione socialesociale inin
vistavista deidei cambiamenticambiamenti demograficidemografici..

�� AumentareAumentare inin modomodo significativosignificativo lala partecipazionepartecipazione alal mercatomercato deldel lavorolavoro delledelle donnedonne ee
deidei lavoratorilavoratori piùpiù anzianianziani inin conformitàconformità didi obiettiviobiettivi fissatifissati ee aumentareaumentare l'occupazionel'occupazione deidei
migrantimigranti entroentro ilil 20102010..

�� ContinuareContinuare aa svilupparesviluppare unauna politicapolitica didi migrazionemigrazione dell'UE,dell'UE, accompagnataaccompagnata dada politichepolitiche
inteseintese adad aumentareaumentare l'integrazionel'integrazione deidei migrantimigranti ee delledelle loroloro famiglie,famiglie, tenendotenendo ancheanche
contoconto delladella dimensionedimensione economicaeconomica delladella migrazionemigrazione..

�� RidurreRidurre gligli effettieffetti negativinegativi delladella globalizzazioneglobalizzazione perper ii lavoratorilavoratori ee lele loroloro famigliefamiglie..
�� PromuoverePromuovere l'aumentol'aumento didi assunzioniassunzioni didi giovanigiovani..
�� AumentareAumentare lala partecipazionepartecipazione delledelle personepersone concon disabilitàdisabilità alal mercatomercato deldel lavorolavoro



Sfide principaliSfide principali
�� PovertàPovertà mondialemondiale ee sfidesfide dellodello svilupposviluppo
�� ObiettivoObiettivo generalegenerale:: promuoverepromuovere attivamenteattivamente lolo svilupposviluppo sostenibilesostenibile aa

livellolivello mondialemondiale ee assicurareassicurare cheche lele politichepolitiche interneinterne eded esterneesterne
dell'Unionedell'Unione sianosiano coerenticoerenti concon lolo svilupposviluppo sostenibilesostenibile aa livellolivello
globaleglobale ee ii suoisuoi impegniimpegni internazionaliinternazionali

�� ObiettiviObiettivi operativioperativi ee traguarditraguardi
�� CompiereCompiere progressiprogressi significativisignificativi versoverso ilil rispettorispetto deglidegli impegniimpegni

dell'UEdell'UE perper quantoquanto riguardariguarda gligli obiettiviobiettivi ee ii traguarditraguardi concordaticoncordati aa
livellolivello internazionale,internazionale, inin particolareparticolare quelliquelli contenuticontenuti nellanella
dichiarazionedichiarazionesulsul millenniomillennio ee quelliquelli cheche fannofanno seguitoseguito alal verticeverticedichiarazionedichiarazionesulsul millenniomillennio ee quelliquelli cheche fannofanno seguitoseguito alal verticevertice
mondialemondiale sullosullo svilupposviluppo sostenibilesostenibile tenutositenutosi aa JohannesburgJohannesburg nelnel
20022002 ee aiai processiprocessi connessiconnessi qualiquali ilil consensoconsenso didi MonterreyMonterrey sulsul
finanziamentofinanziamento dellodello sviluppo,sviluppo, l’Agendal’Agenda didi DohaDoha perper lolo svilupposviluppo ee lala
dichiarazionedichiarazione didi ParigiParigi sull'armonizzazionesull'armonizzazione deglidegli aiutiaiuti..

�� ContribuireContribuire alal miglioramentomiglioramento deldel governogoverno mondialemondiale dell'ambiente,dell'ambiente,
speciespecie nelnel contestocontesto deldel followfollow--upup deidei risultatirisultati deldel verticevertice mondialemondiale
20052005,, ee alal rafforzamentorafforzamento deglidegli accordiaccordi ambientaliambientali multilateralimultilaterali
(MEA)(MEA)..

�� ••AumentareAumentare ilil volumevolume didi aiutiaiuti finofino aa raggiungereraggiungere lolo 00,,77%% deldel redditoreddito
nazionalenazionale lordolordo (RNL)(RNL) nelnel 20152015,, concon unun obiettivoobiettivo intermediointermedio dellodello
00,,5656%% nelnel 20102010..



Strumenti di finanziamento ed economiciStrumenti di finanziamento ed economici

�� PerPer assicurareassicurare cheche ii finanziamentifinanziamenti UEUE venganovengano
utilizzatiutilizzati ee distribuitidistribuiti nelnel modomodo ottimaleottimale aiai finifini
delladella promozionepromozione dellodello svilupposviluppo sostenibile,sostenibile, gligli
StatiStati membrimembri ee lala CommissioneCommissione dovrebberodovrebbero
coordinarsicoordinarsi perper aumentareaumentare lele complementaritàcomplementarità ee
lele sinergiesinergiefrafra ii varivari elementielementideidei meccanismimeccanismididilele sinergiesinergiefrafra ii varivari elementielementideidei meccanismimeccanismididi
finanziamentofinanziamento delladella ComunitàComunità ee altri,altri, comecome lala
politicapolitica didi coesione,coesione, lolo svilupposviluppo rurale,rurale,

�� Life+,Life+, ricercaricerca ee svilupposviluppo tecnologico,tecnologico, ilil
programmaprogramma didi competitivitàcompetitività ee innovazioneinnovazione ee ilil
fondofondo europeoeuropeo perper lala pescapesca..



Indicatori di sostenibilità ambientaleIndicatori di sostenibilità ambientale

�� Lezione del 25/02/2012Lezione del 25/02/2012
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sostenibilesostenibile delledelle risorserisorse naturalinaturali inin areearee protetteprotette;; ““PaginePagine didi
ESTIMOESTIMO”,”, allegatoallegato alal nn.. 1919--2020 deidei QuaderniQuaderni PAUPAU..
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